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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Riduzione accise carburanti prorogata fino al 2 agosto 2022

Pubblicato in GU n 154 del 4 luglio 2022 il decreto MEF di concerto con il Ministro della transizione ecologica, recante riduzioni, per il periodo 9 luglio - 2 agosto 2022, delle imposte sui prodotti energetici usati come carburanti. 
In particolare, il decreto prevede la riduzione delle aliquote di accisa:

· sulla benzina, 

· sul gasolio 

· e sui GPL impiegati come carburanti;
Lo stesso DM prevede anche l’esenzione dall’accisa e la riduzione al 5% dell’aliquota IVA per il gas naturale usato per autotrazione.
Inoltre, si richiede che gli esercenti i depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati ad accisa e gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale di carburanti entro il 9 agosto 2022 comunichino all'Ufficio competente dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, i dati relativi ai quantitativi dei prodotti giacenti alla data del 2 agosto 2022.
Credito d'imposta ZES e bonus Mezzogiorno: nuovo modello dal 14 luglio

Con Provvedimento n 253453 del 30 giugno le Entrate definiscono nuove modalità di presentazione della comunicazione per la fruizione del credito d’imposta (decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 ) per gli investimenti effettuati dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 

· nelle zone colpite dai sismi del Centro Italia a far data dal 24 agosto 2016. 

· per gli investimenti nel Mezzogiorno,
· e nelle Zone Economiche Speciali (ZES) e nelle Zone Logistiche Semplificate (ZLS).

La comunicazione va presentata utilizzando il modello di “Comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del sisma del Centro-Italia, nelle Zone Economiche Speciali (ZES) e nelle Zone Logistiche Semplificate (ZLS)”, approvato con provvedimento del 14 aprile 2017, a partire dal 14 luglio 2022. 
Settore ristorazione: integrazione dei contributi a fondo perduto

Il 5 luglio 2022 è stato pubblicato in GU n 155 il Decreto MISE del 29 aprile 2022 contenente i criteri e le modalità per l'erogazione di contributi in favore delle imprese operanti nel settore della ristorazione. Vengono stanziati ulteriori 10 milioni di euro per un contributo aggiuntivo a fondo perduto alle imprese:
· risultate ammissibili ai contributi a fondo perduto riconosciuti secondo quanto previsto dalle disposizioni del decreto 30 dicembre 2021;
· Con codici ATECO 2007:
· b.1) 56.10 - Ristoranti e attività di ristorazione mobile

· b.2) 56.21 - Fornitura di pasti preparati (catering per eventi);

· b.3) 56.30 - Bar e altri esercizi simili senza cucina. 
Le modalità restano le stesse stabilite con decreto 30.12.2021. In particolare:
·  il 70% è ripartito tra tutte le imprese di cui all'art. 4;

·  il 20% delle medesime risorse è ripartito, in via aggiuntiva rispetto all'assegnazione di cui alla lettera a), tra tutte le imprese di cui all'art. 4 che presentano un ammontare dei ricavi superiore a euro 100.000,00 (centomila);

· il restante 10% è ripartito, in via aggiuntiva rispetto alle assegnazioni di cui alle lettere a) e b), tra le imprese di cui all'art. 4 che presentano un ammontare dei ricavi superiore a euro 300.000,00 (trecentomila).
Sgravio contributivo agenzie viaggi approvato dalla UE: prime istruzioni

La legge di conversione del decreto-legge Sostegni ter n. 4 2022 aveva previsto un sgravio contributivo totale per 5 mesi ai datori di lavoro privati del settore agenzie viaggi e tour operator, senza limitazioni di dimensione aziendale. L'INPS, con il messaggio 2712 del 6 luglio 2022 ha comunicato l'approvazione della misura da parte della Commissione europea ed ha fornito le prime istruzioni per l'applicazione. L’agevolazione riguarda:

· i datori di lavoro rientranti in tutti i codici ATECO 2007 della divisione 79, 

· ha una durata di un massimo di 5 mesi anche non continuativi, 

· è applicabile per il periodo di competenza aprile-agosto 2022 .
L'esonero sarà da utilizzare entro il 31 dicembre 2022 con le modalità operative che saranno comunicate con un successivo messaggio. INPS precisa che ai datori di lavoro è stato attribuito il codice di autorizzazione (CA) 2J, e che il modulo telematico “Esonero di cui al DL 4/22 art. 4 comma 2-ter”, che verrà reso disponibile a breve nel “Portale delle Agevolazioni” (ex “DiResCo”). In particolare, i datori di lavoro dovranno dichiarare di non avere superato i limiti individuali di concedibilità dell’aiuto stabiliti dalla Commissione europea.

Autodichiarazione aiuti imprese turistiche e piscine: invio dall'11 luglio

Con Provvedimento n. 253466 del 30 giugno  le Entrate definiscono modalità, termini di presentazione e contenuto dell’autodichiarazione attestante il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni in tema di Aiuti di stato previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19», e successive modifiche, che le imprese turistiche e i gestori di piscine sono tenuti a presentare per beneficiare del credito d’imposta di cui all’articolo 5 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 per canoni di locazione di immobili. 
L’Autodichiarazione va inviata esclusivamente con modalità telematiche direttamente dal contribuente oppure avvalendosi di un soggetto incaricato, ordinariamente dall’11 luglio 2022 al 28 febbraio 2023. Fanno eccezione: 

· i soggetti che hanno attivato una partita IVA per proseguire l’attività del de cuius ovvero per trasformazione aziendale avvenuta a partire dal 1.1.2019 

· i soggetti che intendono comunicare la cessione del credito d’imposta al locatore,

per i quali il periodo di invio va dal 15 settembre 2022 al 28 febbraio 2023.

Concludiamo ricordando che con la Nota n 9663 del 30 giugno 2022 il Ministero del lavoro ha fornito chiarimenti sulle condizioni per l’iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS) da parte degli enti di Protezione Civile.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: DETRAZIONE O DEDUZIONE DELLE EROGAZIONI LIBERALI AGLI ENTI DEL TERZO SETTORE 

In questa scheda si riepiloga la disciplina delle erogazioni liberali in favore degli enti del terzo settore.
	DETRAZIONE O DEDUZIONE EROGAZIONI LIBERALI ENTI TERZO SETTORE

	COS’E’ IL RUNTS
	Il Runts è un registro pubblico, accessibile in via telematica, che prevede 7 sezioni, è opponibile ai terzi per gli atti depositati (costitutivi, modificativi, di riconoscimento personalità giuridica, di aggiornamento delle cariche, di deposito di Bilancio, liquidatori, estintivi) a cura degli amministratori.

Il Runts assorbirà, a regime, i registri speciali in vigore e la gestione è su base territoriale in collaborazione con le Regioni/Provincie autonome.

Il Runts è suddiviso nelle seguenti Sezioni:
1

Organizzazioni di volontariato (OdV)

2

Associazioni di promozione sociale (APS)

3

Enti filantropici

4

Imprese sociali, incluse le Cooperative sociali

5

Reti associative

6

Società di mutuo soccorso

7

Altri enti del Terzo settore, ossia tutti quegli ETS (associazioni, fondazioni, altri enti di carattere privato) che non presentino i requisiti per una delle altre categorie di enti

Ciascun ente può iscriversi ad una sola di queste sezioni, eccetto per le reti associative.
Prevarrà il criterio della territorialità secondo cui l’ufficio Runts competente sarà quello della Regione o della Provincia autonoma in cui l’ente non profit ha sede; unica eccezione riguarda le reti associative la cui competenza, invece, sarà attribuita all’ufficio statale.
L’iscrizione al RUNTS ha effetto costitutivo relativamente all’acquisizione della qualifica di “ETS” e costituisce presupposto ai fini della fruizione dei benefici previsti dal CTS
.

L’iscrizione può (per volontà dell’ente) avere anche effetto costitutivo della personalità giuridica ove l’ente fosse già in possesso della personalità giuridica.

Con l’iscrizione ciascun ente dovrà inizialmente adeguare il proprio Statuto alla nuova normativa e, di seguito, rispettare tutti gli adempimenti previsti dal Codice del Terzo Settore.

	DETRAZIONI E DEDUZIONI EROGAZIONI LIBERALI
	Ad oggi, tuttavia, il perfezionamento del RUNTS è ancora in corso e non è ancora giunta l’autorizzazione della Commissione Europea.
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Anche con riferimento alla dichiarazione dei redditi 2022, per il periodo 2021, valgono quindi le previsioni “transitorie”
, secondo cui le norme
 in materia di agevolazioni fiscali per erogazioni liberali agli Enti del Terzo Settore, si applicano in via transitoria solo a:

· Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) iscritte negli appositi registri;

· Organizzazioni di Volontariato (ODV) iscritte nei registri di cui alla Legge 11 agosto 1991, n. 266;

· Associazioni di Promozione Sociale (APS) iscritte nei registri nazionali, regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano.
Per le persone fisiche l’importo delle erogazioni liberali a favore di enti del terzo settore:

· in denaro, da effettuarsi mediante sistemi tracciabili di pagamento

· in natura
sono ammesse in detrazione dall’Irpef:

· per il 30% dell’importo, nel limite massimo di € 30.000 per periodo d’imposta (Onlus e Aps)

· elevato al 35% per quelle in denaro rese in favore delle organizzazioni di volontariato.

Per le imprese e per le persone fisiche l’importo delle erogazioni liberali a favore di enti del terzo settore effettuate in denaro, (mediante sistemi tracciabili di pagamento) o in natura:
· sono deducibili dal reddito dell’erogatore nel limite del 10% del reddito dichiarato

· in caso di incapienza, l'eccedenza può essere riportata fino al 4° anno successivo.

È prevista anche la detrazione del 19% dei contributi associativi per un importo max di € 1.300 versati alle società di mutuo soccorso che operano in alcuni settori
.
Oneri
ART. 83 CODICE

%
LIMITE
BENEFICIARIO
Detraibili

Comma 1

30%
€ 30.000
ETS
35%
€ 30.000 in denaro
ODV
Deducibili

Comma 2

10% redd. dichiarato Nessun massimale Ecced. riportabile
ETS
Non è ammesso il cumulo di deduzioni/detrazioni relative alle stesse erogazioni.

Si ricorda che la detrazione per le erogazioni liberali in esame:

· non essendo disciplinata dall’art. 15, TUIR, non è soggetta alla rimodulazione all’aumentare del reddito
 ed è quindi attribuita interamente (nel rispetto dei limiti normativi) a prescindere dall’ammontare del reddito del contribuente interessato;
· spetta in percentuale diversa dal 19%, e, quindi, non sarebbe subordinata all’obbligo di tracciabilità dei pagamenti
. Tuttavia, l’obbligo di utilizzo di mezzi tracciabili per il versamento delle erogazioni liberali in esame è comunque richiesto
.
Nella dichiarazione dei redditi, a fronte della medesima erogazione liberale, il contribuente dovrà scegliere alternativamente tra:

· la detrazione d’imposta, 
· la deduzione dal reddito complessivo.

	“Decreto Semplificazioni” e Codice del terzo settore


	Con il “Decreto Semplificazioni”
 è stata stabilita, per alcune disposizioni del “Codice del terzo settore”
, l’entrata in vigore a decorrere dall'operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore. 
Tali disposizioni sono le seguenti, tra cui rientrano alcune abrogazioni di norme su detrazioni/deduzioni per le erogazioni agli ETS: 

PREVISIONE

Abrogazione delle disposizioni del Tuir in materia di deducibilità di:

· le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a 1.549,37 euro o al 2 per cento del reddito di impresa dichiarato, a favore di associazioni di promozione sociale iscritte nei registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge
;

· le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a 4 milioni di lire [n.d.r. 2.065,83 euro], a favore delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge
;

· i contributi associativi, per importo non superiore a 2 milioni e 500 mila lire [n.d.r. 1.291,14 euro], versati dai soci alle società di mutuo soccorso che operano esclusivamente nei settori di cui all'articolo 1 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, al fine di assicurare ai soci un sussidio nei casi di malattia, di impotenza al lavoro o di vecchiaia, ovvero, in caso di decesso, un aiuto alle loro famiglie




         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CONSERVATORI MUSICALI NUOVA DETRAZIONI NEL 730
Nella dichiarazione dei redditi 2022, anno di imposta 2021, è possibile fruire della detrazione del 19 per cento per le spese sostenute per l’iscrizione dei ragazzi ai conservatori e alle scuole di musica.
In questa scheda riepiloghiamo questa detrazione.

	DETRAZIONE CONSERVATORI 730

	TIPOLOGIA DI SPESA
	Per le spese sostenute nel 2021 per l'iscrizione annuale e l’abbonamento di ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni a:
· conservatori di musica,
· istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) legalmente riconosciute
, 
· scuole di musica iscritte nei registri regionali nonché 
· cori, bande e scuole di musica riconosciuti da una pubblica amministrazione, 
per lo studio e la pratica della musica.

	REQUISITI PER BENEFICIARNE
	Il contribuente può fruire della detrazione a queste condizioni:

· fino ad un importo non superiore per ciascun ragazzo a 1.000 euro,

· solo se il reddito complessivo non supera i 36.000 euro. 
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Con Ia Piattaforma Cessione Creditf | fornitori che hanno applicato gii sconti e in generale | soggetti cessionari de crediti possono accettare e transazioni (ove richiesto) e comunicare alfAgenzia l'eventuale ulteriore cessione del credito ricevuto
La Piattaforma potra essere estesa ad altre fattispecie compatibili con le sue funzionalita. La Piattaforma & composta da quattro funzioni: 1) Monitoraggio crediti 2) Cessione crediti 3) Accettazione crediti/sconti 4) Lista movimenti

Monitoraggio crediti
Tramite questa funzionalita I'utente pud consultare
le operazioni di cessione e/o accettazione/rifiuto dei
crediti, nonché di conferma degli sconti

Noi

bili 5

Cessione crediti
Tramite questa funzionalita I'utente pud comunicare
Ia cessione, totale o parziale. dei propri creditia
favore di altri soggetti

<

Accettazione crediti/sconti
Tramite questa funzionalita I'utente pud decidere di
accettare o rifiutare le comunicazioni di opzione per
0 sconto e di cessione dei crediti pervenute da altri
soggett

Lista movimenti
Tramite questa funzionalita I'utente pud interrogare
le operazioni eseguite

moviment 3



Nel limite di tale reddito deve essere computato anche il reddito dei fabbricati assoggettato alla cedolare secca sulle locazioni. 
Per quanto riguarda il requisito dell’età, questo si considera rispettato purché sussista anche per una sola parte dell’anno, in considerazione del principio di unitarietà del periodo d’imposta.
Esempio:

un ragazzo ha compiuto 18 anni nel mese di maggio 2021.

La detrazione spetta anche per le spese sostenute in tale anno successivamente al compimento dell’età


	ripartizione delle spese tra genitori
	La detrazione spetta anche se le spese sono state sostenute per i familiari fiscalmente a carico come ad esempio i figli. 
Come indicato dalla stessa Agenzia delle Entrate nelle istruzioni della dichiarazione dei redditi, la detrazione può essere ripartita tra gli aventi diritto (ad esempio i genitori). 
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In questo caso sul documento di spesa va indicata la quota detratta da ognuno di essi. 


	MODALITA’ DI PAGAMENTO 
	Per fruire della detrazione il contribuente deve effettuare il pagamento in modo tracciabile, cioè con
· versamento postale 

· versamento bancario, 

· carte di debito, 

· carte di credito, 

· carte prepagate, 

· assegni bancari 

· assegni circolari.

Nel caso di pagamento con assegno bancario o circolare o comunque nell’ipotesi in cui dalla ricevuta del pagamento effettuato con le modalità elencate non sia possibile individuare uno degli elementi richiesti è necessario conservare la ricevuta/fattura rilasciata dal prestatore del servizio da cui è possibile individuare il codice fiscale del soggetto nei cui confronti la prestazione è eseguita (beneficiario) e la modalità di pagamento utilizzata.


         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: AGRIPARK - INCENTIVO FOTOVOLTAICO SETTORE AGRICOLO
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 149 del 28 giugno 2022 il Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali in merito agli interventi per la realizzazione di impianti fotovoltaici da installare su edifici a uso produttivo nei settori agricolo, zootecnico e agroindustriale, da finanziare nell’ambito del PNRR “Parco Agrisolare”, il cd. Agripark. 
In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.
	AGRIPARK: INCENTIVO FOTOVOLTAICO SETTORE AGRICOLO

	FINALITA’ E AMBITO DI APPLICAZIONE
	Il decreto fornisce le direttive in merito all'erogazione di un contributo a fondo perduto per la realizzazione di impianti fotovoltaici su edifici a uso produttivo nei settori agricolo, zootecnico e agroindustriale. 
Per le aziende agricole di produzione primaria, gli impianti fotovoltaici sono ammissibili agli aiuti unicamente se: 
· l'obiettivo è quello di soddisfare il fabbisogno energetico dell'azienda  
· e se la loro capacità produttiva non supera il consumo medio annuo di energia elettrica dell'azienda agricola, compreso quello familiare. La vendita di energia elettrica è consentita nella rete purchè sia rispettato il limite di autoconsumo annuale. 

In particolare, sono selezionati e finanziati progetti che prevedono l'acquisto e la posa in opera di pannelli fotovoltaici sui tetti di fabbricati   strumentali all'attività dei soggetti beneficiari, compresi quelli destinati alla   ricezione ed ospitalità nell'ambito dell'attività agrituristica. Unitamente, possono essere eseguiti uno o più dei seguenti interventi per il miglioramento dell'efficienza energetica delle strutture:
· rimozione e smaltimento dell'amianto (o, se del caso, dell'eternit) dai tetti, in conformità alla normativa nazionale di settore vigente, svolta unicamente da ditte specializzate, iscritte nell'apposito registro; 
· realizzazione dell'isolamento termico dei tetti
; 
· realizzazione di un sistema di aerazione connesso alla sostituzione del tetto (intercapedine d'aria)
. 
Gli interventi eseguiti non potranno comportare un peggioramento delle condizioni ambientali e delle risorse naturali, e dovranno essere conformi alle norme nazionali e unionali in materia di tutela ambientale, nonché al   principio «non   arrecare   un   danno significativo”.

Non sono in ogni caso ammissibili interventi che prevedano attività su strutture e manufatti connessi a:  
· attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle
· attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento

· attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico; 
· attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all'ambiente

	SOGGETTI BENEFICIARI
	Sono soggetti beneficiari: 
· Imprenditori agricoli, in forma individuale o societaria;
· imprese agroindustriali
; 
· indipendentemente dai propri associati, le cooperative agricole che svolgono attività di cui all'art. 2135 del codice civile e le cooperative o loro consorzi
.
Per espressa previsione, sono esclusi i soggetti esonerati dalla tenuta della contabilità IVA, aventi un volume di affari annuo inferiore ad euro 7.000,00. 
I soggetti beneficiari, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, devono possedere i seguenti requisiti: 
a

essere regolarmente costituiti ed iscritti come attivi nel registro delle imprese
B

essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e possedere capacità di contrarre con la pubblica amministrazione
C

non essere soggetto a sanzione interdittiva
 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione

D

non avere amministratori o rappresentanti che si siano resi colpevoli anche solo per negligenza di false dichiarazioni suscettibili di influenzare le scelte delle pubbliche amministrazioni in ordine all'erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche
E

essere in condizioni di regolarità contributiva, attestata da documento unico di regolarità contributiva (DURC)
F

non essere sottoposti a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coattiva o volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale) o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente
g

non essere destinatari di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno ed essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero
H

non essere stati destinatari, nei tre anni precedenti alla domanda, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni concesse dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce


	CRITERI E MODALITA’ DELL’AIUTO
	Agli interventi realizzati viene riconosciuto un finanziamento in conto capitale con le seguenti intensità di aiuto rispetto alla spesa ammessa: 
· per le aziende agricole attive nella produzione primaria: come alla tabella 1A; 

· per le imprese attive nel settore della trasformazione di prodotti agricoli: come alla tabella 2 A;

· per le imprese di trasformazione di prodotti agricoli in non agricoli e le altre imprese non ricomprese nelle definizioni di cui alle precedenti lettere a) e b): come nella tabella 3 A. 
Il contributo è concesso fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

La spesa massima ammissibile per singolo progetto è pari a euro 750.000,00, nel limite massimo di euro 1.000.000 per singolo soggetto beneficiario. 
Tabella 1A: Aiuti agli investimenti in attivi materiali e attivi immateriali nelle aziende agricole connessi alla produzione agricola primaria 

L'investimento riguarda materiali o immateriali nelle aziende agricole connessi alla produzione agricola primaria per la produzione di energia rinnovabile solare (fotovoltaico). Ove richiesto dal beneficiario, potranno essere altresì finanziati   interventi collaterali tesi all'efficientamento energetico degli edifici. 

L'investimento è realizzato nelle aziende agricole da uno o più soggetti beneficiari e riguarda un bene materiale utilizzato da uno o più soggetti beneficiari. L'investimento deve perseguire almeno uno dei seguenti obiettivi: 
· migliorare le prestazioni globali e la sostenibilità dell'azienda agricola, in particolare mediante una riduzione dei costi di produzione o il miglioramento e la riconversione della produzione;
· migliorare l'ambiente naturale o le condizioni di igiene e di benessere animale, purchè l'investimento in questione vada oltre le vigenti norme dell'Unione; 
· creare e migliorare l'infrastruttura connessa allo sviluppo, all'adeguamento e all'ammodernamento   dell'agricoltura, compresi l'accesso ai terreni agricoli, la ricomposizione e il riassetto fondiari, l'approvvigionamento e il risparmio energetico e idrico. 
Spese ammissibili

Intensita massima dell’agevolazione

Regioni meno sviluppate e tutte le regioni in cui prodotto interno lordo (PIL) pro capite nel periodo dal 01.01.2007 al 31.12.2013 è stato inferiore al 75% della media del PIL dell’UE-27

Altre regioni

Costruzione o miglioramento di beni immobili

50%

40%

ACQUISTO DI MACCHINARI E ATTREZZATURE FINO AD UN MASSIMO DEL LORO VALORE DI MERCATO
50%
40%
ACQUISIZIONE O SVILUPPO DI PROGRAMMI INFORMATICI E ACQUISIZIONE DI BREVETTI, LICENZE E DIRITTI DI AUTORE E MARCHI COMMERCIALI

50%
40%
COSTI GENERALI, COLLEGATI ALLE SPESE DI CUI SOPRA, E COME ONORARI DI ARCHITETTI, INGEGNERI E CONSULENTI, ONORARI PER CONSULENZE SULLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE ED ECONOMICA, COMPRESI GLI STUDI DI FATTIBILITA’

50%

40%

Le aliquote di aiuto possono essere maggiorate di 20 punti percentuali per: 

a) i giovani agricoltori o gli agricoltori che si sono insediati nei cinque anni precedenti la data della domanda di aiuto; 
b) gli investimenti collettivi, come impianti di magazzinaggio utilizzati da un gruppo di agricoltori o impianti di condizionamento dei prodotti agricoli per la vendita; 
c) gli investimenti in zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi dell'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Tabella 2A: Aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli

L'investimento riguarda materiali o immateriali connessi alla trasformazione di prodotti agricoli per la produzione di energia rinnovabile solare (fotovoltaico). Ove richiesto dal beneficiario, potranno essere altresì finanziati interventi collaterali tesi all'efficientamento energetico degli edifici. 
Spese ammissibili

Intensita massima dell’agevolazione

Regioni meno sviluppate e tutte le regioni in cui prodotto interno lordo (PIL) pro capite nel periodo dal 01.01.2007 al 31.12.2013 è stato inferiore al 75% della media del PIL dell’UE-27

Altre regioni

Costruzione o miglioramento di beni immobili

50%

40%

ACQUISTO DI MACCHINARI E ATTREZZATURE FINO AD UN MASSIMO DEL LORO VALORE DI MERCATO
50%
40%
ACQUISIZIONE O SVILUPPO DI PROGRAMMI INFORMATICI E ACQUISIZIONE DI BREVETTI, LICENZE E DIRITTI DI AUTORE E MARCHI COMMERCIALI

50%
40%
COSTI GENERALI, COLLEGATI ALLE SPESE DI CUI SOPRA, E COME ONORARI DI ARCHITETTI, INGEGNERI E CONSULENTI, ONORARI PER CONSULENZE SULLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE ED ECONOMICA, COMPRESI GLI STUDI DI FATTIBILITA’

50%

40%

Tabella 3A: Aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli

L'investimento riguarda materiali o immateriali connessi alla trasformazione di prodotti agricoli per la produzione di energia rinnovabile solare (fotovoltaico). Ove richiesto dal beneficiario, potranno essere altresì finanziati interventi collaterali tesi all'efficientamento energetico degli edifici. 
L'investimento riguarda la promozione della produzione di energia rinnovabile solare (fotovoltaico) realizzati da imprese di trasformazione di prodotti agricoli in non agricoli, per la realizzazione di nuovi impianti (attività principale). 

Ove richiesto dal beneficiario, potranno essere altresì finanziati interventi collaterali tesi all'efficientamento energetico degli edifici. 

I costi ammissibili sono i costi degli investimenti supplementari necessari per promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili e ove richiesto dall’azienda in relazione alla specifica situazione dell’edificio su cui pone i pannelli solari, anche i costi degli investimenti supplementari necessari a conseguire il livello più elevato di efficienza energetica come disciplinati nel decreto e nell’avviso di partecipazione.

intensita’ massima costi ammissibili

Tali costi sono determinati come segue:

· impianti su scala ridotta per i quali non è individuabile un investimento meno rispettoso dell'ambiente in quanto non esistono impianti di dimensioni analoghe

· i costi di investimento totali per conseguire un livello più elevato di tutela dell'ambiente costituiscono i costi ammissibili;                    
· il costo dell'investimento per l'efficienza energetica è individuabile come investimento distinto all'interno del costo complessivo dell'investimento: il costo ammissibile corrisponde al costo per l'efficienza energetica.
Non sono ammissibili i costi non direttamente connessi al conseguimento di un livello più elevato di tutela dell'ambiente.
30% dei costi ammissibili
L'intensità di aiuto può essere aumentata di: 
a) 20 punti percentuali per gli aiuti concessi alle piccole imprese; 
b) 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese;
c) 15 punti percentuali per investimenti effettuati nelle zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'art. 107, par.  3, lett. a) del Trattato. 


	INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI
	Gli interventi ammissibili all'agevolazione devono:

· essere realizzati sui tetti di fabbricati strumentali all'attività agricola, zootecnica   agroindustriale
· prevedere l'installazione di impianti fotovoltaici, con potenza di picco non inferiore a 6 kWp e non superiore a 500 kWp. Unitamente a tale attività, possono essere eseguiti uno o più dei seguenti interventi: 
· rimozione e smaltimento dell'amianto (e, se del caso, l'eternit) dai tetti;
· realizzazione dell'isolamento termico dei tetti; 
· realizzazione di un sistema di aerazione connesso alla sostituzione del tetto (intercapedine d'aria. 

Sono considerate ammissibili, ove effettivamente sostenute e comprovate, le seguenti spese: 

· per la realizzazione di impianti fotovoltaici
· acquisto e posa di moduli fotovoltaici, inverter, software di gestione, ulteriori componenti di impianto; 
· sistemi di accumulo; 
· fornitura e messa in opera dei materiali necessari alla realizzazione degli interventi; 
· costi di connessione alla rete;
fino a un limite massimo di euro 1.500,00/Kwp per l'installazione dei pannelli fotovoltaici, anche in considerazione delle dimensioni complessive dell'impianto da realizzare e delle correlate economie di scala, e fino ad ulteriori euro 1.000,00/Kwh ove siano installati anche sistemi di accumulo. In ogni caso, il contributo complessivo corrisposto per i sistemi di accumulo non può eccedere euro 50.000,00. 
Qualora siano installate colonnine di ricarica elettrica per la mobilità sostenibile e per le macchine agricole, potrà essere riconosciuta, in aggiunta ai massimali su indicati, una spesa fino ad un limite massimo ammissibile pari a euro 1.000,00/Kw a colonnina; 
· per la rimozione e smaltimento dell'amianto, ove  presente,  e l'esecuzione  di  interventi   di   realizzazione   o   miglioramento dell'isolamento termico  e  della  coibentazione  dei  tetti  e/o  di realizzazione di un sistema di aerazione connesso  alla  sostituzione del tetto (intercapedine d'aria):  demolizione e ricostruzione delle coperture e fornitura e messa in opera dei materiali necessari alla realizzazione degli interventi, fino ad un limite massimo ammissibile di euro 700,00/Kwp. 
Per tutti gli interventi elencati sono ammissibili le spese di progettazione, asseverazioni ed altre spese professionali richieste dal tipo di lavori, comprese quelle relative all'elaborazione e presentazione dell'istanza, direzione lavori e collaudi, se prestate da soggetti esterni all'impresa.

Sono ammessi a finanziamento solo impianti fotovoltaici di nuova costruzione e realizzati con componenti di nuova costruzione
.

Per espressa previsione, è consentita
· la realizzazione di impianti fotovoltaici su coperture anche diverse da quelle su cui si opera la bonifica dall'amianto (e, se del caso, dall'eternit), purchè appartenenti allo stesso fabbricato.

· l'opera di bonifica anche su superfici superiori a quelle   dell'installazione   di   impianti   fotovoltaici purché appartenenti allo stesso fabbricato. 
Per espressa previsione non sono invece ammissibili i seguenti costi: 
· servizi di consulenza continuativi o periodici o connessi alla consulenza fiscale, alla consulenza legale o alla pubblicita'; 
· acquisto di beni usati;
· acquisto di beni in leasing; 
· acquisto di beni e prestazioni non direttamente identificabili come   connessi   all'intervento   di   efficienza    energetica    o all'installazione dell'impianto   per   la   produzione   da   fonti rinnovabili; 
· acquisto di dispositivi per l'accumulo dell'energia prodotta da impianti fotovoltaici gia' esistenti; 
· lavori in economia;
· pagamenti a favore di soggetti privi di partita IVA; 
· prestazioni gestionali; 
· acquisto e modifica di mezzi di trasporto;
· spese effettuate  o  fatturate  al  soggetto  beneficiario  da società con rapporti di controllo o di collegamento,  come  definito dall'art. 2359 del codice  civile  o  che  abbiano  in  comune  soci, amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza; tali spese potranno essere ammissibili solo se l'impresa destinataria documenti, al momento della presentazione della  domanda  di  partecipazione  al presente bando, che  tale  società è l'unico  fornitore  di  tale impianto o strumentazione;
· pagamenti effettuati cumulativamente, in contanti e in compensazione. 
L'IVA è un costo ammissibile solo se questa non sia recuperabile nel rispetto della normativa nazionale di riferimento. Tale importo dovrà essere puntualmente tracciato per ogni progetto nei sistemi informatici gestionali.

	PROCEDURA DI RICHIESTA DEL CONTRIBUTO
	Il soggetto beneficiario richiede il contributo esclusivamente attraverso la piattaforma informatica, pena l'irricevibilità della domanda. Con provvedimenti sarà stabilita la data di apertura e chiusura per la presentazione delle domande. 
Le istanze di ammissione al contributo potranno essere presentate
· personalmente dai soggetti beneficiari 

· o per il tramite dei centri di assistenza agricola o di professionisti abilitati.
Alla domanda di agevolazione dovrà essere allegata la seguente documentazione:

· modulo informatizzato con anagrafica del soggetto beneficiario, descrizione catastale dei manufatti oggetto di intervento, descrizione di massima dell'intervento, richiesta di contributo, dichiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000;

· relazione tecnica asseverata da parte del professionista abilitato, contenente:

· descrizione del sito e dei lavori oggetto dell'istanza di contributo; 

· stima preliminare dei costi e dei lavori, distinti per tipologie di intervento;

· cronoprogramma delle attività tecnico-amministrative necessarie alla realizzazione di ciascuno degli interventi per cui si chiede l'agevolazione, dal momento della concessione del contributo sino alla conclusione dei lavori nel rispetto delle tempistiche previste dal PNRR; 

· descrizione dei lavori, che deve contenere le specifiche tecniche dei materiali utilizzati per ciascuno degli interventi per cui si chiede l'agevolazione, nel rispetto del principio «non arrecare un danno significativo», 

· visura del catasto fabbricati; 

· documentazione atta all'identificazione del fabbricato;

· dossier fotografico ante operam per documentare lo stato dei luoghi e eventuali coperture in amianto alla data di presentazione della domanda; 

· ogni altra richiesta presente nella modulistica del soggetto attuatore.
Sulla base delle informazioni contenute nelle domande ricevute, il soggetto attuatore provvede a redigere l'elenco dei potenziali destinatari delle risorse, con specificazione del contributo da ciascuno richiesto.

	realizzazione degli interventi
	I soggetti beneficiari dovranno realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi entro diciotto mesi dalla data della pubblicazione dell'elenco
 
. 

	modalita di erogazione del contributo
	Il provvedimento di concessione del contributo deve essere emanato entro trenta giorni dall'approvazione della domanda. L'erogazione del contributo avverrà a mezzo bonifico bancario alle coordinate IBAN indicate al momento di presentazione della domanda.
L'ammontare massimo del contributo è erogato in un'unica soluzione a conclusione dell'intervento, fatta salva la facoltà di concedere, a domanda del soggetto beneficiario e nei limiti della disponibilità delle risorse, un'anticipazione fino al 30%, a fronte della presentazione di idonea garanzia fideiussoria
.

Per la fruizione del contributo, il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere al Ministero, entro sessanta giorni dalla data di conclusione dell'intervento:

· una relazione finale sui risultati e gli obiettivi conseguiti dal progetto da pubblicare sul sito del Ministero al fine di dare diffusione dei risultati delle attività, sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa e da un professionista abilitato
· una rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e fatture quietanzate relative alle tipologie di spesa ammissibili, effettuata nel rispetto dei parametri stabiliti dall'avviso; 
· una rendicontazione del contributo fornito dal progetto al conseguimento dei target associati all'investimento;
· documentazione di legge per le verifiche antimafia. 
L'erogazione del contributo, in unica soluzione a saldo, previo espletamento delle verifiche previste, avverrà entro il termine di novanta giorni dall'acquisizione della documentazione completa. 
In ogni caso, l'erogazione del finanziamento è subordinata: 
· all'approvazione, da parte delle competenti autorità in materia urbanistica, del progetto presentato dal soggetto beneficiario;
· alla verifica, in capo al medesimo soggetto, della regolarità contributiva e fiscale; all'assenza di cause ostative ai sensi della vigente normativa antimafia ed in materia di procedure concorsuali in atto;
· dei certificati del casellario giudiziale e dell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato.

	controlli e revoche
	Il Ministero ha facoltà di effettuare controlli e ispezioni, sui singoli interventi agevolati, in ogni fase del ciclo di vita del progetto. Il Ministero dispone la revoca, totale o parziale, del finanziamento concesso ai soggetti beneficiari, nei seguenti casi:
· assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, ovvero documentazione irregolare per fatti comunque imputabili al beneficiario e non sanabili;
· false dichiarazioni rese e sottoscritte ai fini della concessione delle agevolazioni
· mancato rispetto delle norme sul cumulo delle agevolazioni;
· mancata realizzazione dell'intervento nei termini temporali; 
· mancato rispetto delle previsioni relative al rispetto del principio «non arrecare un danno significativo»;
· impossibilità di effettuare i controlli per cause imputabili ai soggetti beneficiari;
· esito negativo dei controlli; 
· sussistenza delle ulteriori condizioni di revoca previste dal provvedimento di concessione del finanziamento;
· ulteriori casi previsti nei provvedimenti. 
In caso di revoca totale, il soggetto beneficiario non ha diritto al contributo e deve restituire l'anticipazione eventualmente erogata, maggiorata degli interessi previsti per legge.


         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CESSIONE CREDITI D’IMPOSTA ENERGIA

comunicazioni dal 7 luglio
Introduzione

Dal 7 luglio, le imprese del settore energetico potranno utilizzare il modello per la comunicazione dell’opzione per la cessione del credito d’imposta energia da effettuarsi esclusivamente in via telematica entro il 21 dicembre 2022. 

Con il provvedimento n. 253445 del 30.06.2022 sono stati approvati il modello e le relative istruzioni per comunicare telematicamente all’Agenzia le prime cessioni dei crediti di cui trattasi e le relative disposizioni di attuazione, anche in merito alla tracciabilità delle successive cessioni.  

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” vediamo quali sono i passi da seguire per effettuare la cessione del bonus fiscale spettante.
Indice delle domande

1. Quali sono i crediti d’imposta energia che possono essere ceduti?
2. Quali sono i passi da compiere per cedere i crediti d’imposta energia?

3. Quali sono i quadri da compilare e i dati da inserire nella comunicazione di cessione del credito d’imposta da parte del beneficiario? 

4. Cosa deve fare il cessionario per accettare il credito d’imposta ricevuto e quali sono le modalità di utilizzo del credito d’imposta ricevuto?

Domande e risposte

D.1. Quali sono i crediti d’imposta energia che possono essere ceduti?

R.1. Come sappiamo, al fine di contenere gli effetti degli incrementi dei prezzi dell’energia elettrica e del gas naturale e, anche per contrastare gli effetti economici della grave crisi internazionale in atto in Ucraina, con i seguenti provvedimenti:

· il D.L. 4/ 2022 (c.d. “Decreto Sostegni-ter”)
;

· il D.L. 17/2022 (c.d. “Decreto Energia”)
; 

· il D.L. 21/2022 (c.d. “Decreto Ucraina”)
,

il legislatore ha riconosciuto alle imprese specifici crediti d’imposta, al ricorrere di determinate condizioni, pari a una quota delle spese sostenute nel primo e nel secondo trimestre 2022 per l’acquisto di energia elettrica, gas e carburanti.
In particolare, si tratta dei seguenti crediti:
	TIPOLOGIA
	MISURA AGEVOLAZIONE

	credito d’imposta a favore delle imprese c.d. “energivore” per il primo trimestre 2022

	pari al 20% delle spese sostenute

	credito d’imposta a favore delle imprese c.d. “energivore” per il secondo trimestre 2022

	pari al 25% delle spese sostenute

	credito d’imposta a favore delle imprese c.d. “gasivore” per il primo trimestre 2022

	pari al 10% delle spese sostenute

	credito d’imposta a favore delle imprese c.d. “gasivore” per il secondo trimestre 2022

	pari al 25% delle spese sostenute

	credito d’imposta a favore delle imprese non energivore per il secondo trimestre 2022

	pari al 15% delle spese sostenute

	credito d’imposta a favore delle imprese non gasivore 
per il secondo trimestre 2022

	pari al 25% delle spese sostenute

	credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca per il primo trimestre 2022

	pari al 20% delle spese sostenute


Ricordiamo che tali crediti d’imposta sono utilizzabili: 
· in compensazione tramite modello F24 entro il 31.12.2022, oppure

· ceduti per intero dalle imprese beneficiarie, sempre entro il 31.12.2022, rispettando le condizioni normative
 che vedremo di seguito.
I crediti sono cedibili “solo per intero” di conseguenza, l’utilizzo parziale di ciascun credito in compensazione tramite modello F24 impedisce la cessione della quota non utilizzata.
D.2. Quali sono i passi da compiere per cedere i crediti d’imposta energia?

R.2. Con il provvedimento n. 253445 del 30.06.2022, l'Agenzia delle Entrate ha fornito le istruzioni sulle modalità di cessione dei crediti d’imposta riconosciuti, e le relative disposizioni di attuazione in merito alla tracciabilità delle successive cessioni.
La comunicazione dell'opzione di cessione del credito d'imposta potrà essere effettuata dal 7 luglio 2022 al 21 dicembre 2022, direttamente dai soggetti cedenti che hanno maturato i crediti stessi, inviando l’apposito modello esclusivamente dal soggetto che appone il visto di conformità.


Le imprese beneficiarie devono richiedere il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione attestante la sussistenza dei presupposti che danno diritto ai crediti d'imposta oggetto di cessione (così come indicato nelle istruzioni di compilazione del Modello), rilasciato:

· da un soggetto abilitato ex art. 3, comma 3, lett. a) e b), DPR n. 322/98 (come dottore commercialista, consulente del lavoro) 

· o da un responsabile del CAF imprese.

In questi casi, la comunicazione della cessione è inviata esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità.
Fermi restando gli obblighi di conservazione documentale previsti in capo ai soggetti
che rilasciano il visto di conformità, l’impresa beneficiaria è tenuta a conservare:

· la documentazione attestante il rilascio del visto di conformità, 
· unitamente ai documenti giustificativi delle spese che danno diritto al credito d’imposta.

Di seguito si riporta la tabella con ulteriori specifiche istruzioni di compilazione per ciascuna tipologia di credito ceduto, così come riportata nelle istruzioni, dove si evince che il visto di conformità è sempre obbligatorio
.

	
	Periodo di riferimento
	

	Codice credito
	Visto di conformità
	Anno
	da
	a
	Importo di riferimento
	Importo credito ceduto

	7720
	obbligatorio
	non compilare
	ammontare della spesa agevolata
	pari al 20% dell'importo di riferimento

	7721
	obbligatorio
	non compilare
	ammontare della spesa agevolata
	pari al 25% dell'importo di riferimento

	7722
	obbligatorio
	non compilare
	ammontare della spesa agevolata
	pari al 10% dell'importo di riferimento

	7723
	obbligatorio
	non compilare
	ammontare della spesa agevolata
	pari al 25% dell'importo di riferimento

	7724
	obbligatorio
	non compilare
	ammontare della spesa agevolata
	pari al 15% dell'importo di riferimento

	7725
	obbligatorio
	non compilare
	ammontare della spesa agevolata
	pari al 25% dell'importo di riferimento

	7726
	obbligatorio
	non compilare
	ammontare della spesa agevolata
	pari al 20% dell'importo di riferimento


Se non fosse richiesto il visto di conformità, la comunicazione potrebbe essere inviata direttamente dal beneficiario del credito (cedente), oppure avvalendosi di un soggetto incaricato della trasmissione delle dichiarazioni.
D.3.  Quali sono i quadri da compilare e i dati da inserire nella comunicazione di cessione del credito d’imposta da parte del beneficiario?

R.3. Abbiamo detto che le imprese beneficiarie entro il 21 dicembre 2022, possono decidere di cedere i suddetti crediti d’imposta, solo per intero:

· ad altri soggetti, 
· compresi gli istituti di credito 
· e gli altri intermediari finanziari, 
senza facoltà di successiva cessione. 
Proprio come accade per la cessione del credito concessa con il Superbonus 110% e gli altri Bonus Casa, è prevista per i cessionari, la possibilità di effettuare due ulteriori cessioni, successive alla prima, solo a favore de c.d. soggetti qualificati:
· banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;
· società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del predetto testo unico;

· imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
.
In sostanza, sono previste al massimo 3 cessioni dello stesso credito:
· La prima cessione effettuata da parte dell’impresa beneficiaria del credito, è libera, e può essere effettuata a favore di banche, intermediari finanziari o altri soggetti;

· La seconda può essere effettuata (sempre solo per intero) dal cessionario che ha acquistato il credito esclusivamente a favore di “soggetti qualificati”;

· La terza cessione può essere eseguita (sempre solo per intero) dai soggetti qualificati verso altri soggetti qualificati.

Detto questo, la comunicazione di cessione da parte del beneficiario, deve essere presentata all’Agenzia delle entrate, esclusivamente in via telematica, sulla base dell’apposito modello.

Per ciascun credito d’imposta, il beneficiario (cedente) può inviare una sola comunicazione di cessione, per l’intero ammontare del credito stesso. Eventuali successive comunicazioni dello stesso soggetto per il medesimo credito saranno scartate, salvo che le precedenti comunicazioni non siano state:

· annullate 

· oppure rifiutate dal cessionario.

La comunicazione può infatti essere annullata entro il quinto giorno lavorativo successivo all’invio della comunicazione stessa, pena il rifiuto della richiesta. Entro lo stesso termine, può essere inviata una comunicazione interamente sostitutiva della precedente. Annullamenti e sostituzioni sono poi possibili anche successivamente, purché le precedenti cessioni siano state rifiutate dal cessionario.
Passando alla compilazione del modello di comunicazione, vediamo le principali sezioni che devono essere compilate. 

In primo luogo, dovrà essere compilata la sezione “TIPOLOGIA DI CREDITO CEDUTO”, in cui deve essere indicato il codice identificativo del credito ceduto e gli altri dati richiesti, secondo la tabella riportata:

	CODICE IDENTIFICATIVO CREDITO
	TIPOLOGIA

	7720
	credito d’imposta a favore delle imprese c.d. “energivore” per il primo trimestre 2022

	7721
	credito d’imposta a favore delle imprese c.d. “energivore” per il secondo trimestre 2022

	7722
	credito d’imposta a favore delle imprese c.d. “gasivore” per il primo trimestre 2022

	7723
	credito d’imposta a favore delle imprese c.d. “gasivore” per il secondo trimestre 2022

	7724
	credito d’imposta a favore delle imprese non energivore per il secondo trimestre 2022

	7725
	credito d’imposta a favore delle imprese non gasivore per il secondo trimestre 2022

	7726
	credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca per il primo trimestre 2022


In ciascun modello può essere comunicata la cessione di una sola tipologia di credito, anche a favore di più cessionari.

Dopo aver acquisito l’accettazione dei crediti da parte dei cessionari andrà inoltre compilata la sezione “IL CEDENTE COMUNICA”, indicando:

· il codice fiscale di ciascuno di essi; 

· la data di cessione del credito; 

· il relativo importo.

Vi è infine il QUADRO B, nel quale deve essere resa la dichiarazione sostitutiva di atto notorio
 da parte del soggetto beneficiario del cre​dito ceduto o del suo rappresentante/firmatario, prevista per la tipologia di credito spettante, barrando la relativa casella. 

La dichiarazione sostitutiva viene resa apponendo la firma nell’apposito campo, con l’avvertenza che, per le ipotesi di fal​sità in atti e dichiarazioni mendaci, si applicano le relative sanzioni penali
. 
Di seguito elenchiamo, così come rappresentate nel modello, le dichiarazioni che devono essere fornite a seconda della tipologia di credito spettante.

CREDITO D'IMPOSTA IMPRESE ENERGIVORE - ART. 15 DL N. 4/2022 - PRIMO TRIMESTRE 2022 
(codice credito 7720) 
· di essere un’impresa a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017
; 

· che i costi sostenuti dall’impresa per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento del costo per KWh superiore al 30% relativo al medesimo periodo del​l'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall'impresa stessa; 
· che il credito d’imposta ceduto si riferisce alle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022.

CREDITO D'IMPOSTA IMPRESE ENERGIVORE - ART. 4 DL N. 17/2022 - SECONDO TRIMESTRE 2022
(codice credito 7721)
· di essere un’impresa a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017; 

· che i costi sostenuti dall’impresa per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media del primo trimestre 2022 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento del costo per KWh superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall'impresa stessa. Nel caso in cui il credito si riferisca all'energia elettrica pro​dotta e autoconsumata nel secondo trimestre 2022, l’incremento del costo per kWh di energia elettrica prodotta e autoconsumata è stato calcolato con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati ed utilizzati dall'impresa per la produzione della medesima energia elettrica e il credito di imposta è stato determinato con riguardo al prezzo convenzionale dell'energia elettrica pari alla media, relativa al secondo trimestre 2022, del prezzo unico nazionale dell'energia elettrica; 
· che il credito d’imposta ceduto si riferisce alle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel secondo tri​mestre 2022.
CREDITO D'IMPOSTA IMPRESE GASIVORE - ART. 15.1 DL N. 4/2022 - PRIMO TRIMESTRE 2022 

(codice credito 7722) 

· di essere un’impresa a forte consumo di gas naturale, che opera in uno dei settori di cui all'allegato 1 al decreto del Ministro della transizione ecologica 21 dicembre 2021, n. 541; 

· di aver consumato, nel primo trimestre solare dell'anno 2022, un quantitativo di gas naturale per usi energetici non inferiore al 25 per cento del volume di gas naturale indicato all'articolo 3, comma 1, del citato decreto del Ministro della transizione ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, al netto dei consumi di gas naturale impiegato in usi termoelettrici; 
· che il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita all’ultimo trimestre 2021, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME), ha subìto un incremento superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019;
· che il credito d’imposta ceduto si riferisce alla spesa sostenuta per l'acquisto del gas naturale, consumato nel primo trimestre solare dell'anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici.
CREDITO D'IMPOSTA IMPRESE GASIVORE - ART. 5 DL N. 17/2022 - SECONDO TRIMESTRE 2022

(codice credito 7723)

· di essere un’impresa a forte consumo di gas naturale, che opera in uno dei settori di cui all'allegato 1 al decreto del Ministro della transizione ecologica 21 dicembre 2021, n. 541;

· di aver consumato, nel primo trimestre solare dell'anno 2022, un quantitativo di gas naturale per usi energetici non inferiore al 25 per cento del volume di gas naturale indicato all'articolo 3, comma 1, del citato decreto del Ministro della transizione ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, al netto dei consumi di gas naturale impiegato in usi termoelettrici;

· che il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME), ha subìto un incremento superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019;

· che il credito d’imposta ceduto si riferisce alla spesa sostenuta per l'acquisto del gas naturale, consumato nel secondo trimestre solare dell'anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici.
CREDITO D'IMPOSTA IMPRESE NON ENERGIVORE - ART. 3 DL N. 21/2022 

ACQUISTO ENERGIA ELETTRICA SECONDO TRIMESTRE 2022

(codice credito 7724)

· di non essere un’impresa a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017;

· di essere dotata di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW;
·  che il prezzo della componente energetica, calcolato sulla base della media riferita al primo trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, ha subìto un incremento del costo per kWh superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019;
· che il credito d’imposta ceduto si riferisce alla spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel secondo trimestre dell'anno 2022, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto.

CREDITO D'IMPOSTA IMPRESE NON GASIVORE - ART. 4 DL N. 21/2022 

ACQUISTO GAS NATURALE SECONDO TRIMESTRE 2022
(codice credito 7725)

· di non essere un’impresa a forte consumo di gas naturale di cui all'articolo 5 del decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17;

· che il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME), ha subìto un incremento superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019;

· che il credito d’imposta ceduto si riferisce alla spesa sostenuta per l'acquisto del gas naturale, consumato nel secondo trimestre solare dell'anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici.

CREDITO D'IMPOSTA IMPRESE AGRICOLTURA E PESCA - ART. 18 DL N. 21/2022

ACQUISTO GASOLIO E BENZINA PRIMO TRIMESTRE 2022

(codice credito 7726)

· di essere un’impresa che esercita attività agricola o della pesca;

· che il credito d’imposta ceduto si riferisce alla spesa sostenuta per l'acquisto di gasolio e benzina per la trazione dei mezzi utilizzati per l'esercizio dell'attività agricola e della pesca, effettuato nel primo trimestre solare dell'anno 2022, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto.

D.4. Cosa deve fare il cessionario per accettare il credito d’imposta ricevuto e quali sono le modalità di utilizzo del credito d’imposta ricevuto?
R.4. I crediti ceduti saranno visibili nella Piattaforma del cessionario, che potrà accettarli o rifiutarli. Ai fini dell’accettazione o del rifiuto, i crediti sono resi disponibili per i cessionari, sulla Piattaforma cessione crediti, decorsi 5 giorni lavorativi dall’invio della comunicazione della cessione (in assenza di annullamento, sostituzione o sospensione della comunicazione stessa).
Nell’ipotesi in cui il cessionario non intenda accettare il credito che gli è stato ceduto, è tenuto a comunicarne il rifiuto tramite la “Piattaforma Cessione Crediti”, onde consentire al cedente di inviare, se nei termini, una nuova comunicazione di cessione per il medesimo credito.
La prima operazione da compiere è accedere, dalla home page del sito dell’Agenzia delle entrate, all’Area riservata (il pulsante è visibile in alto a destra). Effettuato l’accesso all’area riservata si può raggiungere la piattaforma seguendo il percorso “La mia scrivania / Servizi per / Comunicare “e poi scegliendo il servizio “Piattaforma Cessione Crediti”.

Il credito d’imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente, e comunque entro il 31 dicembre 2022.

Il cessionario che ha ricevuto il credito d’imposta dal diretto beneficiario potrà utilizzarlo esclusivamente in compensazione c.d. “orizzontale”
, tramite modello F24 ed entro il 31.12.2022, in questo caso quindi è tenuto preventivamente: 

· ad accettare la cessione e 

· comunicare l’opzione irrevocabile per l’utilizzo in compensazione, esclusivamente con le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate (d’ora in poi definite “Piattaforma cessione crediti”). La comunicazione dell’opzione irrevocabile per l’utilizzo del credito in compensazione rende il credito stesso non ulteriormente cedibile.
La fruizione in compensazione di ciascun credito può avvenire anche in più soluzioni.

Il modello F24 è presentato esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento.

Nel caso in cui l’importo del credito utilizzato in compensazione risulti superiore all’ammontare disponibile, anche tenendo conto di precedenti fruizioni del credito stesso, il relativo modello F24 è scartato. Lo scarto è comunicato al soggetto che ha trasmesso il modello F24 tramite apposita ricevuta consultabile mediante i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate.

Ai fini della compensazione del credito, non si applicano i limiti di utilizzabilità dei crediti, attualmente pari a:

· euro 1.500 per eventuali debiti iscritti a ruolo
;

· euro 2.000.000 per la compensazione annuale con crediti fiscali e previdenziali
; 
· euro 250.000 di crediti compensabili e indicati nel quadro RU
, pro tempore vigenti.
Con specifica risoluzione verranno istituiti appositi codici tributo da utilizzare nel modello F24 e le relative istruzioni per la compilazione.

In alternativa all’utilizzo in compensazione tramite modello F24, decorsi i 5 giorni lavorativi dalla comunicazione di cessione del credito da parte dell’impresa beneficiaria, e fino al 21 dicembre 2022, dopo l’accettazione della cessione e in assenza dell’opzione per la fruizione in compensazione, i cessionari possono effettuare una sola ulteriore cessione del credito, per l’intero importo, a favore di soggetti qualificati:

· banche e intermediari finanziari;
· società appartenenti a un gruppo bancario;

· imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia.
A loro volta, i soggetti qualificati che hanno acquistato i crediti, in alternativa all’utilizzo in compensazione tramite modello F24 (entro il 31 dicembre 2022), dopo l’accettazione della cessione e in assenza dell’opzione per la fruizione in compensazione, fino al 21 dicembre 2022 possono:

· effettuare una sola ulteriore cessione del credito, 

· per l’intero importo, 

· esclusivamente a favore di altri soggetti qualificati. 

Tali ultimi cessionari possono solo utilizzare il credito in compensazione, anche in più soluzioni, non essendo prevista alcuna ulteriore cessione. 
Le comunicazioni all’Agenzia delle entrate delle ulteriori cessioni sono effettuate, a pena d’inammissibilità, direttamente dai soggetti cedenti e avvengono esclusivamente tramite la Piattaforma cessione crediti. 
Ai fini della tracciabilità delle cessioni dei crediti d’imposta, a ciascun credito ceduto è attribuito un codice identificativo univoco da indicare nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni tramite la Piattaforma cessione crediti.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 253466 del 30 giugno 2022
	Definite le modalità, i termini di presentazione e contenuto dell’autodichiarazione attestante il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limitato» e 3.12 «Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti» della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19», che gli operatori economici sono tenuti a presentare per beneficiare del credito d’imposta in favore di imprese turistiche, nonché di quelle dei settori di cui al codice ATECO 93.11.20 - Gestione di piscine, per canoni di locazione di immobili.
· Modello
· Istruzioni

	Provvedimento 253453 del 30 giugno 2022
	Definite le modalità di presentazione della comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 nelle zone colpite dal sisma a far data dal 24 agosto 2016, e modificato il modello di comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del sisma del Centro-Italia, nelle Zone Economiche Speciali (ZES) e nelle Zone Logistiche Semplificate (ZLS):
· Modello e Istruzioni

	Provvedimento 263062 del 5 luglio 2022
	Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo nei confronti dei soggetti per i quali risulta la mancata presentazione della dichiarazione IVA ovvero la presentazione della stessa senza la compilazione del quadro VE.

	Provvedimento 268755 del 7 luglio 2022
	Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo nei confronti dei soggetti titolari di partita IVA per i quali l’IVA portata in detrazione nel quadro VF del modello di dichiarazione annuale IVA risulta superiore all’importo esposto nelle fatture elettroniche di acquisto, comunicate ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, e all’IVA sulle importazioni, desunta dalle bollette doganali.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 24/E del 7 luglio 2022
	Raccolta dei principali documenti di prassi relativi alle spese che danno diritto a deduzioni dal reddito, detrazioni d’imposta, crediti d’imposta e altri elementi rilevanti per la compilazione della dichiarazione dei redditi delle persone fisiche e per l’apposizione del visto di conformità per l’anno d’imposta 2021 – Parte prima


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 34/E del 5 luglio 2022
	Istituiti i codici tributo per il riversamento spontaneo, tramite il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi”, degli indebiti utilizzi in compensazione del credito di imposta per investimenti in attività di ricerca e sviluppo di cui all’articolo 5, commi da 7 a 12, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146

	Risoluzione 35/E del 5 luglio 2022
	Aiuti di Stato: Istituiti i codici tributo per la restituzione dell’importo degli aiuti eccedente il massimale spettante di cui all’articolo 4 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 dicembre 2021.


Principi di diritto dell’agenzia delle entrate

	Principio 2 del 6 luglio 2022 
	Redditi di pensione erogati a soggetti residenti in Francia - Tassazione da parte del sostituto d'imposta - Articolo 18 della Convenzione Italia-Francia.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 30.06.2022 al 07.07.2022, dalla n. 357 del 30.06.2022 alla n. 368 del 07.07.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Giugno
· Risposte alle istanze di interpello di Luglio
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 08.07.2022 AL 22.07.2022
	Venerdì 15 luglio 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Venerdì 15 luglio 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Lunedì 18 luglio 2022

	I contribuenti titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2022, REDDITI Persone Fisiche 2022 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2022 e dichiarazione IRAP 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 2° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,18%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,
· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I soggetti IRES, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2022 e modello ENC 2022), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono effettuare il versamento della 2° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,18%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,

· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 5° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 1,32%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di giugno 2022 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche

	Lunedì 18 luglio 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di giugno 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento va effettuato tramite F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di giugno 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 18 luglio 2022
	Le Società di capitali, enti pubblici e privati diversi dalle società nonché trust, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, devono versare le ritenute sui dividendi corrisposti nel trimestre solare precedente nonché le ritenute sui dividendi in natura versate dai soci nel medesimo periodo.

Il versamento è effettuato mediante Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di giugno (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Lunedì 18 luglio 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare:

· l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. con modello F24

Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati:

· l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato) con modello F24 utilizzando il codice tributo 1102 - Imposta sostitutiva su plusvalenze per cessione a titolo oneroso di partecipazioni da parte degli intermediari.

· l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente con codice tributo con codice tributo 1103 - Imposta sostitutiva sui risultati da gestione patrimoniale.

	Mercoledì 20 luglio 2022
	I fabbricanti di misuratori fiscali e laboratori di verificazione periodica abilitati devono provvedere alla trasmissione dei dati identificativi delle operazioni di verificazione periodica effettuate nel trimestre solare precedente, mediante invio telematico.

	Mercoledì 20 luglio 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di giugno (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.
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� art. 7.


� di cui all’articolo 104, comma 1.


� tra cui l’articolo 83.


� di cui all'art. 1 della Legge 3818/1886.


� disposta dal comma 629, art. 1, Legge n. 160/2019.


� disposto dal comma 679, art. 1, Legge n. 160/2019.


� dall’articolo 83, D.lgs. n. 117/2017.


� art. 26 del D.L. 73/2022.


� D.lgs. 117/2017).


� art. 100, comma 2, lettera l).


� art. 15, comma 1, lettera i-quater).


� art. 15, comma 1, lettera i-bis).


� ai sensi della legge 21 dicembre 1999, n. 508


� la relazione tecnica del professionista abilitato dovrà descrivere e giustificare la scelta del grado di coibentazione previsto in ragione delle specifiche destinazioni produttive del fabbricato, anche al fine di migliorare il benessere animale


� la relazione del professionista dovrà dare conto delle modalità di aereazione previste in ragione della destinazione produttiva del fabbricato; a ogni modo, il sistema di areazione dovrà essere realizzato mediante tetto ventilato e camini di evacuazione dell'aria, anche al fine di migliorare il benessere animale


� in possesso di codice ATECO di cui all'avviso da emanarsi ai sensi dell'art. 13


� di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.


� di cui all'art. 9, comma 2, lettere c) e d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231


� compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81


� Si intendono: Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna


� Si intendono: Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna


� nel rispetto del principio «non arrecare un danno significativo», di cui all'art. 17 del regolamento (UE) 2020/852 e alle schede intervento della circolare n. 32/2021, «Piano nazionale di ripresa e resilienza - Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (DNSH)», come specificato nell'avviso da emanare ai sensi del successivo art. 13.


� salvo richiesta di proroga, sostenuta da motivi oggettivi e soggetta all'approvazione a cura del soggetto attuatore, d'intesa con il Ministero. Deve essere garantita comunque la realizzazione, collaudo e rendicontazione degli interventi entro il 30 giugno 2026.


�Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino un peggioramento della prestazione energetica complessiva indicata nel progetto approvato in sede di concessione del contributo e in ogni caso non superino l'importo del contributo concesso, nel rispetto delle tempistiche predefinite dal Piano. Nel caso di interventi che non rispettino le suddette condizioni, il contributo assegnato verrà revocato integralmente e la parte già erogata dovrà essere restituita ai sensi della normativa vigente in materia.


� rilasciata  da  imprese  bancarie  che  rispondano  ai  requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata  dagli  intermediari   finanziari   iscritti nell'albo di cui all'art. 106 del decreto  legislativo  1°  settembre 1993, n. 385, o da primarie imprese assicurative o, ancora, a  fronte di cauzione  costituita,  a  scelta  del  soggetto  beneficiario,  in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli  del  debito pubblico garantiti dallo Stato al  corso  del  giorno  del  deposito presso le aziende autorizzate, ovvero, ad esclusione degli assegni circolari, presso la tesoreria statale, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione.. Ai fini dell'erogazione dell'anticipazione, il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere al Ministero, tramite il sistema informativo, entro trenta giorni dall'inizio dell'intervento, la seguente documentazione firmata digitalmente dal legale rappresentante: 


idonea garanzia fideiussoria rilasciata da imprese bancarie che rispondano ai requisiti di solvibilita' previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività   o   rilasciata   dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art.106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da primarie  imprese assicurative o, ancora, a fronte di cauzione costituita, a scelta del soggetto  beneficiario,  in  contanti,  con  bonifico,   in   assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti  dallo  Stato  al corso del giorno del deposito, presso le aziende autorizzate, ovvero, ad esclusione degli assegni circolari, presso la tesoreria statale, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione;


documentazione di legge per le verifiche antimafia;


in caso di opere edili-murarie e impiantistiche, documentazione attestante l'avvio legittimo dei lavori;


in caso di progetti che prevedono esclusivamente l'acquisto di beni: copia dei giustificativi di spesa quietanzati per un importo pari almeno al 5 per cento dell'investimento ammesso. 


� recante «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico», convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25


� recante «Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali», convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34


� recante «Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina» convertito con modificazioni dalla legge 


� di cui all’art. 15 del D.L. 4/2022.


� art. 4 del D.L. 17/2022.


� cfr. art. 15.1 del D.L. 4/2022.


� art. 5 del D.L. 17/2022.


� di cui all’art. 3 del D.L. 21/2022.


� di cui all’art. 4 del D.L. 21/2022.


� art. 18 del D.L. 17/2022.


� ai sensi degli artt. 3, 4, 9 e 18 del D.L. 21/22022 e dell’art. 15.1 del D.L. 4/2022.


� Chiarito anche con la �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/14398/circolare-ade-del-13052022-13.pdf" \t "_blank"��Circolare dell'Agenzia delle Entrate del 13 maggio 2022 n. 13�.


� ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209





� resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000.


� previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000.


� della cui ado�zione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017.


� ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. 241/1997.


� art. 31, comma 1 del D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla Legge 122/2010.


� art. 34 della Legge 388/2000.


� art. 1, comma 53 della Legge 244/2007.


� La scadenza ordinaria del 16 luglio cade di sabato, pertanto il termine slitta a lunedì 18 luglio 2022
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